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Identificazione e Mappatura dei Problemi Ambientali 

Identificazione e Mappatura dei Problemi Ambientali 

 
Introduction to Environmental Problems 
La Grecia, situata nel cuore del Mediterraneo, è un paese di immensa bellezza naturale, 
ricchezza ecologica e rilevanza storica. Come molti dei suoi vicini mediterranei, la Grecia 
affronta sfide ambientali crescenti dovute al cambiamento climatico e all’attività 
umana. L’intera regione mediterranea è considerata un hotspot del cambiamento 
climatico — con un riscaldamento del 20% più rapido rispetto alla media globale 
(MedECC, 2020). Ciò rende la regione particolarmente vulnerabile all’aumento delle 
temperature, ai cambiamenti nei modelli di precipitazioni, agli eventi meteorologici 
estremi e all’innalzamento del livello del mare. 
In questo contesto regionale, la Grecia riflette e spesso amplifica la più ampia crisi 
ambientale mediterranea. Il paese è alle prese con incendi ricorrenti, scarsità d’acqua, 
erosione costiera, perdita di biodiversità e espansione urbana — tutti fenomeni che 
minacciano gli ecosistemi naturali e il benessere umano. Ad esempio, siccità prolungate 
e temperature più elevate hanno portato a una diminuzione della resa agricola in 
regioni come la Tessaglia e Creta, mentre alluvioni improvvise come quelle di Larisa 
(2023) e Mandra (2017) hanno evidenziato il crescente rischio di eventi climatici 
estremi. 
In quanto parte dell’ecosistema mediterraneo, la Grecia non solo condivide le 
vulnerabilità ambientali della regione, ma svolge anche un ruolo cruciale nel modellare 
e nel rispondere a tali problematiche. Affrontare queste sfide richiede una 
comprensione approfondita sia delle dinamiche nazionali che dell’interconnessione 
regionale, dove le azioni locali hanno implicazioni più ampie per il Mediterraneo — 
specialmente in ambiti condivisi come il Mar Egeo e la Penisola Balcanica. 
L’obiettivo principale di questo rapporto è identificare, categorizzare e analizzare i 
principali problemi ambientali che interessano la Grecia nei suoi ambienti terrestri, 
atmosferici e marini. Attraverso la mappatura delle sfide ambientali del paese, il 
rapporto si propone di: 

 Comprendere la portata e l’impatto del cambiamento climatico e delle attività 
umane sui sistemi naturali della Grecia. 

 Esaminare l’interconnessione tra le problematiche locali e quelle regionali del 
Mediterraneo. 

 Fornire una base di conoscenza utile per la futura definizione di politiche 
ambientali, strategie di sviluppo sostenibile e interventi di conservazione. 

Particolare attenzione è rivolta agli eventi ambientali recenti e ad alto impatto, come 
incendi boschivi, alluvioni, episodi di inquinamento atmosferico e accumulo di plastica 
marina, al fine di sottolineare l’urgenza e la natura in evoluzione di tali problematiche. 



   
   

5 
This project has been funded with support from the European Commission. This communication reflects the 
views only of the author, and the Commission cannot be held responsible for any use which may be made of 

the information contained therein. 

 

L’analisi si basa su una vasta gamma di fonti, tra cui articoli scientifici, documenti politici, 
statistiche nazionali ed europee, e articoli della stampa locale. Inoltre, sono state 
condotte interviste con cinque funzionari di enti pubblici e privati a livello nazionale, 
regionale e locale, per raccogliere spunti sulle strategie ambientali esistenti e 
sull’attuazione delle politiche. 
 

Problemi Ambientali per Categoria (Terra, Mare, Aria) 

 

Problemi Ambientali Terrestri 
 

Negli ultimi decenni, la Grecia ha sperimentato incendi devastanti, in particolare 

durante i mesi estivi. Questi incendi sono aumentati in frequenza e intensità, fenomeno 

attribuito dagli esperti agli effetti del cambiamento climatico. Periodi prolungati di 

siccità, suolo arido, ondate di calore persistenti e forti venti rendono le foreste 

estremamente vulnerabili — basta una piccola scintilla per innescare un incendio. 

Questo solleva serie preoccupazioni, poiché gli incendi non solo distruggono il capitale 

naturale, la biodiversità e la fauna a livello regionale, ma contribuiscono anche 

all’aumento delle emissioni di CO₂, accelerando ulteriormente gli impatti del 

cambiamento climatico. 

Parallelamente, una sfida altrettanto critica è rappresentata dalla scarsità d’acqua. Il 

settore agricolo, che è il maggiore consumatore di acqua a livello globale, con un 

consumo in crescita esponenziale, è destinato a superare i 3.000 milioni di metri cubi 

entro il 2025 — un volume sei volte superiore ai livelli registrati nel XX secolo. Si prevede 

che il settore industriale raggiunga i 1.000 milioni di metri cubi entro il 2025, mentre 

l’uso domestico, sebbene rappresenti il consumo minore, mostrerà anch’esso un 

aumento significativo. 

 

Deforestazione e Incendi 

La Grecia affronta una crescente crisi di deforestazione e incendi frequenti, soprattutto 

nei mesi estivi caldi e secchi. Solo nel 2021, oltre 1,3 milioni di acri di foresta e terreni 

agricoli sono stati distrutti dagli incendi in regioni come Evia, l’Attica e il Peloponneso 

— la peggiore stagione degli incendi degli ultimi decenni (Ministero dell’Ambiente 

greco, 2022). 

La maggior parte degli incendi è di origine antropica, spesso causata da disboscamenti 

illegali o pratiche agricole scorrette. Combinati con le ondate di calore generate dal 

cambiamento climatico, questi incendi impoveriscono la qualità del suolo, riducono la 
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biodiversità e contribuiscono alla desertificazione. Le foreste di pini e abeti, in 

particolare nel nord e centro della Grecia, sono particolarmente vulnerabili a causa della 

loro alta concentrazione di resina, che le rende altamente infiammabili. 

 

Source:  Shutterstock 

 

Erosione del Suolo e Degradazione del Territorio 

L’erosione del suolo rappresenta un problema serio in tutta la Grecia continentale e 

insulare. Il sovrapascolo, le pratiche di monocoltura (in particolare di cotone e olive) e 

la deforestazione hanno portato a una grave perdita dello strato superficiale del 

terreno. Secondo l’European Soil Data Centre, la Grecia registra alcuni dei tassi di 

erosione del suolo più alti dell’UE, specialmente in Tessaglia e a Creta. 

L’agricoltura terrazzata — un tempo diffusa nelle aree collinari e montuose — è in 

declino, portando a frane ed erosione ulteriore. Le aree rurali abbandonate hanno 

inoltre lasciato i terreni agricoli vulnerabili all’invasione di specie vegetali infestanti e 

alla degradazione del suolo. 

 

Gestione dei Rifiuti 

La Grecia affronta difficoltà nella gestione inefficiente dei rifiuti e presenta bassi tassi di 

riciclaggio. Nonostante le direttive europee abbiano incentivato il miglioramento dei 
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sistemi, lo smaltimento in discarica rimane il metodo dominante, con oltre il 75% dei 

rifiuti urbani che finisce ancora nelle discariche (Eurostat, 2023). Le discariche illegali 

persistono, in particolare nelle zone rurali e nelle isole. 

Ad esempio, l’isola di Zante ha affrontato ripetute sanzioni da parte dell’UE a causa del 

funzionamento di discariche non autorizzate, mettendo a rischio la sua ricca 

biodiversità, compresi i siti di nidificazione della tartaruga Caretta caretta, specie in 

pericolo. 

 

Problemi Ambientali Marini 

Gli ecosistemi oceanici globali sono sempre più compromessi dalle attività umane. 

Tuttavia, le pressioni convergenti, amplificate dal riscaldamento globale, rimangono in 

gran parte ignorate. Le trasformazioni che interessano le aree marine e costiere in tutto 

il mondo pongono gravi minacce in termini di impatti economici e ambientali per le 

popolazioni umane di tutti i continenti. 

Per questo motivo, affrontare questi impatti con il supporto di meccanismi statali è più 

che necessario. La raccolta di dati sullo stato degli oceani e sull’efficacia delle politiche 

e delle azioni rimane una sfida importante, e i progressi sono ancora molto limitati in 

diversi obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) legati all’ambiente, rendendo difficile 

monitorare accuratamente i miglioramenti. 

 

Rifiuti Marini e Inquinamento da Plastica 

Con oltre 13.000 km di costa e un settore turistico fiorente, la Grecia contribuisce in 

modo significativo all’inquinamento marino del Mediterraneo. Le aree costiere come 

Mykonos, Santorini e Creta sono punti critici per i rifiuti plastici, soprattutto durante la 

stagione turistica estiva. 

Un rapporto del WWF del 2022 ha stimato che il 90% dei rifiuti presenti sulle spiagge 

greche è costituito da plastica, inclusi bottiglie, sacchetti, cannucce e attrezzature da 

pesca. Gran parte di questi detriti finisce in ecosistemi marini sensibili come le praterie 

di Posidonia, fondamentali per la produzione di ossigeno e la biodiversità. 

 

Sovrasfruttamento della Pesca 

Le acque greche sono state sovrasfruttate per decenni. La pesca a strascico, in 

particolare nel Mar Egeo, minaccia le popolazioni di specie come il triglia, il nasello e le 

sardine. Le catture accidentali di specie non bersaglio, tra cui delfini e tartarughe 

marine, mettono ulteriormente in pericolo la biodiversità marina. Nonostante le quote 

stabilite dall’UE e i programmi di conservazione, la pesca illegale e non regolamentata 
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rimane un problema. In alcune zone, gli stock ittici sono diminuiti fino al 50% negli ultimi 

30 anni (Hellenic Centre for Marine Research, 2023).  

 

 

Source: WWF 

 

Specie Invasive 

Il riscaldamento del Mar Egeo, combinato con l’afflusso di specie dal Canale di Suez 

(migrazione lessepsiana), ha portato alla proliferazione di organismi marini invasivi 

come il pesce leone (Pterois miles) e il pesce coniglio (Siganus spp.). Queste specie 

alterano gli ecosistemi autoctoni e minacciano la pesca locale. 

 

Cambiamento Climatico e Innalzamento del Livello del Mare 

Le città costiere a bassa quota come Salonicco e Nauplia sono sempre più vulnerabili 

all’innalzamento del livello del mare e all’erosione costiera. Il Servizio Ellenico di 

Geologia ed Esplorazione Mineraria prevede che 1 spiaggia su 4 in Grecia potrebbe 

ridursi o scomparire entro il 2100 se le tendenze attuali continueranno. Questo 

fenomeno minaccia sia la biodiversità che il settore turistico, fondamentale per 

l’economia del Paese. 
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Problemi Ambientali dell’Aria 
 

L’inquinamento atmosferico non è solo uno dei principali motori del cambiamento 

climatico, ma rappresenta anche un grave rischio per la salute. Esistono numerose 

evidenze che dimostrano come l’esposizione a breve e lungo termine all’inquinamento 

dell’aria aumenti in modo significativo l’incidenza di malattie e mortalità nella 

popolazione. Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), circa 7 milioni di 

decessi avvengono ogni anno a causa dell’esposizione al particolato presente nell’aria 

inquinata. 

In Grecia, l’inquinamento atmosferico è particolarmente concentrato nei centri urbani, 

specialmente ad Atene e Salonicco, dove le emissioni dei veicoli, le attività industriali e 

il riscaldamento residenziale rappresentano le principali fonti. Problemi stagionali legati 

alla qualità dell’aria si verificano anche a causa di incendi boschivi e delle tempeste di 

polvere sahariana, che colpiscono sia le città che le zone rurali. 

 

Emissioni dei Veicoli 

Il settore dei trasporti è una delle principali fonti di ossidi di azoto (NOx), monossido di 

carbonio (CO) e particolato (PM10, PM2.5). La Grecia presenta uno dei più alti rapporti 

di possesso di automobili private nell’UE, con molti veicoli obsoleti ancora in 

circolazione, contribuendo alla scarsa qualità dell’aria urbana. Gli ingorghi stradali ad 

Atene portano frequentemente gli indici della qualità dell’aria a livelli non salutari. 

 

Riscaldamento Residenziale e Combustione di Biomassa 

Durante l’inverno, l’uso diffuso di stufe a legna e sistemi di riscaldamento a bassa 

efficienza (in particolare dopo la crisi finanziaria) ha provocato picchi nei livelli di 

particolato fine (PM2.5). Studi hanno dimostrato che, durante le ore notturne in 

inverno, i livelli di inquinamento ad Atene possono raddoppiare o triplicare a causa delle 

emissioni domestiche. 

 

Inquinamento Industriale 

Gli impianti industriali, in particolare nelle regioni della Macedonia Occidentale, della 

Tessaglia e dell’Attica, emettono grandi quantità di biossido di zolfo (SO₂) e altri 

inquinanti. Le centrali a lignite — ora in fase di dismissione — sono state per decenni 

tra le principali responsabili del deterioramento della qualità dell’aria. 
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Fonti Transfrontaliere e Naturali 

Le tempeste di polvere provenienti dal Sahara colpiscono regolarmente il sud e l’est 

della Grecia, aumentando la concentrazione di PM e peggiorando la qualità dell’aria. 

Gli incendi boschivi, sempre più frequenti e intensi a causa del cambiamento climatico, 

rilasciano grandi quantità di fumo e tossine nell’aria, compromettendo la qualità 

dell’aria anche a centinaia di chilometri di distanza dal fronte del fuoco. 

 

 

Source: tovima.gr 

 

 

Impatto sulla Salute e sull’Ambiente 

Secondo l’Agenzia Europea dell’Ambiente, l’inquinamento atmosferico in Grecia 

contribuisce ogni anno a migliaia di morti premature, in particolare a causa 

dell’esposizione prolungata al particolato fine (PM2.5). I gruppi vulnerabili, come gli 

anziani, i bambini e le persone affette da patologie respiratorie preesistenti, sono 

particolarmente a rischio. Tutto ciò evidenzia l’urgente necessità di individuare 

soluzioni politiche e tecnologiche per affrontare i problemi ambientali. 
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Conclusioni e Prossimi Passi 

La strategia per promuovere l’innovazione e affrontare le sfide ambientali richiede un 

approccio multidimensionale, con sforzi congiunti da parte dei governi, delle 

organizzazioni e della società civile. Nello specifico, affinché le società possano 

raggiungere la prosperità e garantire la produzione di beni, è essenziale stabilizzare il 

clima. Un presupposto fondamentale è l’accelerazione dell’attuazione degli obiettivi 

climatici globali, con impegni concreti da parte di tutti i Paesi, al fine di ridurre l’intensità 

e la frequenza degli eventi climatici estremi. 

La Grecia può rafforzare il proprio ecosistema di investimenti sfruttando le partnership 

internazionali, allineando le priorità locali alle migliori pratiche globali e valorizzando i 

propri asset unici. Collaborazioni mirate, iniziative di sviluppo delle competenze e una 

narrazione efficace possono attrarre investitori internazionali, promuovere 

l’innovazione e lo sviluppo sostenibile e posizionare la Grecia come leader negli 

investimenti ad impatto. 

Il percorso da seguire richiede un’attenzione intensiva agli sforzi per lo sviluppo 

sostenibile a livello regionale, riconoscendo che i contesti locali variano 

significativamente e richiedono strategie su misura. Abbracciando le peculiarità 

regionali, il coinvolgimento delle comunità, strategie adattive e una solida raccolta dati, 

la Grecia può avvicinarsi sempre più al raggiungimento degli ambiziosi obiettivi fissati 

nell’Agenda 2030. 

Il cammino della Grecia verso il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

(SDGs) rappresenta al contempo una sfida e un’opportunità. Attraverso la ricerca 

interdisciplinare, strumenti innovativi e approcci partecipativi — come dimostrato dalla 

rete AE4RIA e dall’iniziativa UN SDSN — la Grecia può affrontare ostacoli sistemici e 

accelerare il progresso. Gli elementi chiave di questo impegno includono il 

rafforzamento di metriche di sostenibilità basate sulla scienza, una maggiore 

collaborazione tra gli attori coinvolti, il consolidamento del legame tra metodo 

scientifico e processi decisionali, l’integrazione della sostenibilità a tutti i livelli di 

governance e la mobilitazione delle risorse necessarie per una transizione equa e giusta. 

Grazie al suo ricco patrimonio naturale e culturale, la Grecia è in una posizione unica 

per assumere un ruolo guida sulla scena globale della sostenibilità. 

Le sezioni che seguono esploreranno una selezione di casi studio di innovazione verde 

e sviluppo sostenibile nel contesto locale. Questi esempi metteranno in evidenza le 

problematiche ambientali specifiche che mirano ad affrontare, valutandone l’efficacia, 

l’impatto e il potenziale di replicabilità o espansione. 
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Individuazione e mappatura delle buone pratiche in 

Innovazione Verde e Sviluppo Sostenibile 

Buona Pratica 1- HELBIO S.A 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica 
Produzione di Idrogeno ed Energia da Carburanti Rinnovabili 

tramite Tecnologie Avanzate di Reforming 

Organizzazione/Ente 

Attuatore 
HELBIO (https://helbio.com/  ) 

Settore Liquid Waste, Gaseous Waste 

Area Ambientale di Impatto Aria 

Localizzazione Patrasso, Grecia 

Descrizione della Pratica 

HELBIO sviluppa e commercializza sistemi che producono 

idrogeno da carburanti convenzionali e rinnovabili (es. gas 

naturale, GPL, biogas, bioetanolo), integrandoli con celle a 

combustibile per una generazione energetica pulita. Questi 

sistemi offrono soluzioni energetiche decentralizzate, efficienti e 

sostenibili per applicazioni sia industriali che domestiche. 
 

Livello di Innovazione 

Il reattore brevettato HIWAR di HELBIO consente reazioni 

endotermiche ed esotermiche simultanee, migliorando l’efficienza 

termica e la compattezza. I sistemi utilizzano catalizzatori 

proprietari e risorse rinnovabili come biogas e bioetanolo per 

produrre idrogeno verde, riducendo le emissioni di carbonio e 

promuovendo soluzioni energetiche circolari. 

Obiettivi  

• Ridurre la dipendenza dai combustibili fossili 
• Consentire la produzione decentralizzata di idrogeno pulito 
• Migliorare l’efficienza energetica su piccola e media scala 
• Sostenere gli obiettivi di neutralità carbonica e la transizione 
verso l’energia verde 

Attività e Approccio 

- Sviluppo di reformer compatti alimentati con combustibili 

rinnovabili 

- Integrazione dei sistemi a idrogeno con celle a combustibile 

(unità CHP) 

- Ricerca e partecipazione a progetti d’innovazione finanziati 

dall’UE 

- Installazione di sistemi alimentati da bioetanolo 

https://helbio.com/
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- Sviluppo di materiali per l’adsorbimento/reazione del 

monossido di carbonio, rimozione di CO dal gas di reforming 
 

Risultati e Impatti 

La tecnologia HELBIO produce idrogeno verde da biogas e 

bioetanolo rinnovabili, riducendo le emissioni di CO₂ rispetto ai 

combustibili fossili. I sistemi compatti ed efficienti di HELBIO 

generano idrogeno ed energia in loco, abbattendo i costi di 

trasporto e di energia. L’utilizzo di biocarburanti contribuisce 

anche alla stabilizzazione dei prezzi energetici. I sistemi modulari 

e scalabili supportano applicazioni dal piccolo al grande impianto 

industriale e sono flessibili nell’uso di vari combustibili rinnovabili. 

HELBIO è posizionata per espandersi in Europa e oltre, grazie al 

partner Metacon AB. 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali 

- SDG 7: Energia pulita e accessibile 

- SDG 9: Industria, innovazione e infrastrutture 

- SDG 13: Lotta contro il cambiamento climatico 

- SDG 12: Consumo e produzione responsabili 

Scalabilità e Replicabilità 

High potential due to modular design and ability to use locally 

available renewable fuels. 

Suitable for small communities, industries, remote sites across the 

MED-region and beyond. 

Evidenze di Efficacia 

- Implementazione dei sistemi GH₂-5000 

- Partecipazione a progetti Horizon UE (es. NANOLEFINS) 

- Collaborazioni commerciali con Metacon AB 

- Dati pubblicati sull’efficienza energetica e le prestazioni dei 

catalizzatori 

Partnership o Collaborazioni 

Metacon AB (Svezia): partner strategico e azionista di maggioranza 

di HELBIO S.A., supporta la commercializzazione dei sistemi a 

idrogeno in tutta Europa. 

Siemens AB: tramite un protocollo d’intesa con Metacon, fornisce 

competenze in automazione, distribuzione dell’energia, 

elettrificazione, strumentazione e servizi digitali. La partnership 

mira ad accelerare la produzione dei sistemi a idrogeno in Svezia 

per il mercato europeo. 

Collaborazioni in progetti come DemStack, Adel4PEM e NonPt-

PEM con laboratori e università europee per lo sviluppo di 

catalizzatori, valorizzazione della CO₂ e ottimizzazione delle celle a 

combustibile. 
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Sfide e Lezioni Apprese 

• Necessità di un maggiore supporto politico per le infrastrutture 
dell’idrogeno 
• Sfide nell’adozione di mercato per tecnologie innovative 
• Importanza di una filiera solida per combustibili rinnovabili e 
catalizzatori 

Visuals or Supporting 
Documents  

https://helbio.com/ 
https://www.linkedin.com/company/metaconsa/ 

 

 

 

  

https://helbio.com/
https://www.linkedin.com/company/metaconsa/
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Buona Pratica 2 – Solmeyea 

 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica CO₂-to-Protein: Produzione di Proteine a Bilancio Negativo di 

Carbonio a Base di Microalghe 

Organizzazione/Ente 

Attuatore 
Solmeyea 

Settore Rifiuti Gassosi 

Area Ambientale di Impatto Aria 

Localizzazione Atene, Grecia 

Descrizione della Pratica 

Solmeyea è una startup biotecnologica greca che trasforma le 

emissioni industriali di CO₂ in proteine, oli e pigmenti non-OGM a 

base di microalghe, utilizzando un sistema brevettato di 

agricoltura verticale ibrida. I loro ingredienti a bilancio negativo di 

carbonio servono i settori alimentare, cosmetico e farmaceutico, 

affrontando insieme il cambiamento climatico e la sicurezza 

alimentare. 

Livello di Innovazione 

La tecnologia proprietaria di Solmeyea prevede un processo in due 

fasi: trasformazione della CO₂ in una materia prima a bilancio 

negativo di carbonio, successivamente utilizzata per coltivare 

microalghe in un sistema ibrido di agricoltura verticale. Questo 

metodo elimina la necessità di suolo coltivabile e glucosio, ricicla 

oltre il 97% dell’acqua utilizzata e raggiunge una produttività fino 

a 29 volte superiore rispetto ai metodi tradizionali. 

Obiettivi  

• Ridurre la dipendenza dai combustibili fossili 
• Consentire la produzione decentralizzata di idrogeno pulito 
• Migliorare l’efficienza energetica su piccola e media scala 
• Sostenere gli obiettivi di neutralità carbonica e la transizione 
verso l’energia verde 

Attività e Approccio 

Cattura e polimerizzazione della CO₂ industriale 

- Utilizzo di energie rinnovabili per alimentare le vertical farm 

ibride 

- Coltivazione di microalghe non OGM su substrati derivati da CO₂ 

tramite doppia piattaforma (fermentatori + fotobioreattori) 

- Trasformazione della biomassa in proteine alimentari, oli e bio-

pigmenti di alta qualità 
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Risultati e Impatti 

- Prima proteina a base di CO₂ venduta in Europa 

- Potenziale per coprire il 100% della domanda di proteine di UE e 

USA utilizzando meno dello 0,1% della superficie agricola attuale 

- Zero deforestazione, zero input di glucosio, zero spreco di 

nutrienti 

- Possibilità di produrre proteine alimentari ovunque, anche in 

contesti urbani o non coltivabili 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali 

- SDG 2: Fame Zero 

- SDG 9: Industria, Innovazione e Infrastrutture 

- SDG 12: Consumo e Produzione Responsabili 

- SDG 13: Lotta contro il Cambiamento Climatico 

- SDG 15: Vita sulla Terra 

Scalabilità e Replicabilità 

Le vertical farm ibride, modulari e a ciclo chiuso di Solmeyea sono 

altamente scalabili e possono essere installate vicino a impianti 

industriali emettitori di CO₂ in tutto il mondo. La tecnologia opera 

senza l’uso di terreni agricoli, rendendo possibile la produzione in 

contesti urbani, aridi o industriali. 

Evidenze di Efficacia 

- Prima proteina da CO₂ prodotta e venduta in Europa 

- Tasso di conversione: 6 kg di CO₂ → 1 kg di proteina 

- Coltivazione continua di microalghe con usi diversificati 

- Riconoscimento Seal of Excellence della Commissione Europea; 

finalista alla Fi Startup Challenge 2024 

 Collaborazioni 

Danone, Agenzia Spaziale Europea, Technical University of 

Denmark, CERTH, Nova Meat 

- Membro di CO₂ Value Europe 

- Partner di EIT Food, aziende industriali emettitrici di CO₂ e reti di 

R&S 

Sfide e Lezioni Apprese 

- L’approvazione normativa per nuovi ingredienti alimentari 
rimane una sfida 
- L’educazione del mercato è cruciale per l’adozione delle 
proteine a base di microalghe 
- Ottimizzazione tecnologica necessaria per l’espansione su larga 
scala mantenendo la sostenibilità 
- Il coinvolgimento della comunità è essenziale per la 
partecipazione continua e il successo 

 

Materiali o Documentazione 
di Supporto 

https://solmeyea.com/index.html 
Social: Facebook, Instagram, YouTube, LinkedIn 

https://solmeyea.com/index.html
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Buona Pratica 3 – BIOSOLIDS S.A 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica Compostaggio Circolare e Valorizzazione dei Rifiuti Organici 

Organizzazione/Ente 

Attuatore 
BIOSOLIDS S.A. 

Settore Rifiuti Solidi 

Area Ambientale di Impatto Suolo 

Localizzazione Salonicco e Pella, Grecia 

Descrizione della Pratica 

BIOSOLIDS S.A. è un’azienda greca pioniera che trasforma i rifiuti 

organici in compost di alta qualità e ammendanti per il suolo. 

Attraverso i suoi dipartimenti URBAN, AGRO e R3 Knowledge, 

fornisce soluzioni integrate per l’igiene urbana, l’agricoltura 

rigenerativa e la mitigazione del cambiamento climatico, 

allineandosi ai principi dell’economia circolare. 

Livello di Innovazione 

Con la Ricerca e Sviluppo al centro, BIOSOLIDS S.A. crea prodotti 

ecologici e di alta qualità per migliorare la salute del suolo e ridurre 

l’uso di input chimici. Principali innovazioni brevettate: 

• Biosolids Grow Bags Green: substrato idroponico per ortaggi a 

foglia. 

• Biosolids Organic Grow: ammendante con micorrize e funghi. 

• Runner Pellet: compost pellettizzato per ritenzione idrica e 

nutrizione organica. 

La R&S supporta anche gli agricoltori nell’adozione di pratiche 

sostenibili a basso impatto, riducendo i fertilizzanti chimici e 

aumentando la resilienza agricola. 

Obiettivi  

- Promuovere l’economia circolare convertendo i rifiuti organici 
in risorse di valore 
- Migliorare la salute del suolo e la resilienza agricola 
- Ridurre la dipendenza dalle discariche e le emissioni di gas 
serra 
- Sostenere lo sviluppo urbano e rurale sostenibile 

 

Attività e Approccio 

BIOSOLIDS raccoglie rifiuti organici da fonti municipali, agricole e 

industriali e li compostano aerobicamente per produrre compost 

certificato. Sviluppano ammendanti specializzati per diverse 

colture, forniscono supporto tecnico e promuovono l’agricoltura 
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rigenerativa. Un monitoraggio rigoroso garantisce sicurezza 

ecologica ed efficacia. 

Risultati e Impatti 

- Capacità annuale di trattamento di 22.000 tonnellate di rifiuti 

organici 

- Produzione di compost certificato per l’agricoltura biologica 

- Contributo al ripristino del suolo e all’aumento della produttività 

agricola 

- Supporto a municipalità e aziende nel raggiungimento degli 

obiettivi di sostenibilità 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali 

BIOSOLIDS S.A. ha lo sviluppo sostenibile come fondamento della 

propria strategia e contribuisce attivamente al raggiungimento 

dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (SDGs). 

Ambiente – Protezione e Rigenerazione: 

• SDG 6 – Acqua Pulita e Servizi Igienico-Sanitari 

• SDG 12 – Consumo e Produzione Responsabili 

• SDG 13 – Lotta contro il Cambiamento Climatico 

Società – Supporto ed Empowerment: 

• SDG 3 – Salute e Benessere 

• SDG 11 – Città e Comunità Sostenibili 

• SDG 15 – Vita sulla Terra 

Governance – Trasparenza e Collaborazione: 

• SDG 9 – Industria, Innovazione e Infrastrutture 

• SDG 17 – Partnership per gli Obiettivi 

Scalabilità e Replicabilità 

Il modello dell’azienda è adattabile a diverse regioni, con 

potenziale di espansione nei Balcani e oltre. Le sue pratiche 

possono essere replicate in altri contesti urbani e agricoli per 

promuovere la sostenibilità. 

Evidenze di Efficacia 

Certificazioni di Qualità e Gestione: 

• ISO 9001 – Sistema di Gestione della Qualità 

• ISO 14001 – Sistema di Gestione Ambientale 

• ISO 45001 – Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul 

Lavoro 

• ISO 37001 – Sistema di Gestione Anti-Corruzione 

 Collaborazioni 

• European Compost Network 

• CERTH per ricerca e innovazione 

• Italpollina SpA per fertilizzanti organici 

• ICL Growing Solutions Greece per l’agricoltura sostenibile 
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Sfide e Lezioni Apprese 
- Navigare le normative sulla gestione dei rifiuti 
- Educare gli stakeholder sui benefici del compostaggio 
- Mantenere una qualità costante del compost 

 

Materiali o Documentazione 
di Supporto 

Website:  https://biosolids.gr/  

Social Media: Facebook, Instagram, LinkedIn, YouTube, Spotify 

 

https://biosolids.gr/
https://www.facebook.com/biosolids.gr/
https://www.instagram.com/biosolidsgr/
https://www.linkedin.com/company/biosolidsgr/
https://www.youtube.com/channel/UC3p5RGF9DQeWUdphRwIPOiA
https://open.spotify.com/show/1NiEyuAFt607guPG3rhGSG
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Buona Pratica 4 – BriteSolar  

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica 
Serra Agrivoltaica e Soluzioni a Campo Aperto con Vetro Solare 

 

Organizzazione/Ente 

Attuatore 
BriteSolar (https://www.britesolar.com/)  

Settore 

Rifiuti Gassosi (con focus sulla riduzione delle emissioni di CO₂ 

tramite energie rinnovabili) 

 

Area Ambientale di Impatto Aria e Suolo 

Localizzazione 
Salonicco e Patrasso, Grecia (applicabile nelle zone agricole a 

livello globale) 

Descrizione della Pratica 

Brite Solar sviluppa pannelli fotovoltaici semi-trasparenti per serre 

e coltivazioni a campo aperto. Questi pannelli avanzati migliorano 

la fotosintesi, riducono l’uso di combustibili fossili e forniscono 

controllo climatico, supportando l’energia pulita e l’agricoltura 

sostenibile. 

 

Livello di Innovazione 

I rivestimenti nanotecnologici di Brite Solar convertono i raggi UV 

in luce rossa, favorendo la crescita delle piante, mentre integrano 

celle fotovoltaiche ad alta efficienza nel vetro per benefici 

simultanei in termini di energia e raccolti, in conformità con lo 

standard ISO 9001:2015 

Obiettivi  

- Ridurre le emissioni di gas serra attraverso l’integrazione di 

energie rinnovabili nell’agricoltura 

- Migliorare la crescita e la protezione delle colture 

- Aumentare l’efficienza energetica nelle attività agricole e negli 

ambienti costruiti 

- Promuovere l’uso sostenibile del suolo senza compromettere la 

produttività agricola 

 

Attività e Approccio - Produzione di pannelli in vetro integrati con PV per serre e campi 

aperti 

https://www.britesolar.com/
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- Implementazione di installazioni pilota e su larga scala 

- Ricerca e sviluppo continui su nanomateriali e applicazioni 

agricole 

- Adozione di un Sistema di Gestione della Qualità conforme a ISO 

9001:2015 

- Collaborazione con università e partner locali per 

l’ottimizzazione agronomica 
 

Risultati e Impatti 

- Riduzione dell’impronta di carbonio agricola 

- Aumento delle rese delle colture e dell’efficienza idrica 

- Produzione di elettricità in loco per uso agricolo o immissione in 

rete 

- Rafforzamento della resilienza degli agricoltori alla variabilità 

climatica 

- Obiettivo di distribuzione: oltre 20 MWp entro il 2025; capacità 

produttiva operativa di 150 MWp/anno 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali 

- SDG 7: Energia pulita e accessibile 

- SDG 9: Industria, Innovazione e Infrastrutture 

- SDG 12: Consumo e Produzione Responsabili 

- SDG 13: Lotta contro il Cambiamento Climatico 

- SDG 15: Vita sulla Terra 

- Certificazione ISO 9001:2015 per la gestione della qualità 

Scalabilità e Replicabilità 

La pratica è progettata per essere altamente scalabile in diversi 

contesti geografici e climatici. È replicabile nei paesi della regione 

MED e adattabile a diversi tipi di colture e modelli di serra. 

Evidenze di Efficacia 

- Oltre 39 kWp installati in serre in Grecia 

- Progetti nei Paesi Bassi (es. 42 kWp sui mirtilli, 58.5 kWp sulle 

pere) 

- Capacità di fabbrica: 150 MWp/anno, scalabile fino a 300 MWp 

- Finanziamento: €8,6 milioni in Serie A (2024) 

- Certificazione ISO 9001:2015 per qualità e prestazioni 

 Collaborazioni 

- Università di Wageningen, Paesi Bassi 

- Università di Delft, Paesi Bassi 

- Università di Jaén, Spagna 

- IMIDA, Istituto Murciano per la Ricerca e lo Sviluppo Agrario e 

Ambientale, Spagna 

- Karlsruhe Institute of Technology (KIT), Germania 

- Istituto per l’Energia Solare di Smirne, Turchia 

- Università Mediterranea Ellenica 
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- Università di Patrasso 

- Università del Peloponneso 

- Institute of Nanoscience and Nanotechnology (INN) 

- Centro Nazionale per la Ricerca Scientifica “Demokritos” 

- ELGO Organizzazione Agricola Ellenica “DIMITRA” 

- European Innovation Council (EIC) Fund – investitore strategico 

per la scalabilità 

- Deep Capital – partner di venture capital che fornisce supporto 

finanziario e strategico 

Sfide e Lezioni Apprese 

- Importanza dell’educazione e del supporto agli utenti per 

l’adozione efficace del solare in agricoltura 

- Necessità di design durevoli ed efficienti adatti ai climi locali 

- Ruolo fondamentale dell’impegno comunitario per la diffusione 

delle tecnologie sostenibili 

 

Materiali o Documentazione 
di Supporto 

Website: https://www.britesolar.com/  

Social Media: Facebook, Twitter, Instagram, LinkedIn, YouTube, 

Vimeo. 

 

 

 

Buona Pratica 5 - Enaleia 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica Iniziativa di Rimozione della Plastica Marina 

Organizzazione/Ente 

Attuatore 
ENALEiA 

Settore 
Rifiuti Solidi 

 

Area Ambientale di Impatto Mare 

Localizzazione Atene, Grecia 

Descrizione della Pratica 

Enaleia collabora con le comunità di pescatori per raccogliere 

rifiuti plastici dal mare e integrarli nell’economia circolare. 

Attraverso il programma Mediterranean CleanUp, i pescatori 

professionisti vengono formati e incentivati a recuperare rifiuti 

plastici marini durante le loro attività di pesca. 

https://www.britesolar.com/
https://www.facebook.com/people/Brite-Solar/61554759773966/
https://x.com/BriteSolar
https://www.instagram.com/britesolar24/
https://www.linkedin.com/company/brite-solar/
https://www.youtube.com/@britehellas802
https://vimeo.com/britesolar
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Livello di Innovazione 

Enaleia ha introdotto un modello innovativo che combina 

educazione, incentivi economici e principi di economia circolare. I 

pescatori vengono ricompensati per la raccolta della plastica, che 

viene successivamente riciclata o trasformata in nuovi prodotti. 

Obiettivi  

- Ridurre l’inquinamento da plastica marina 
- Promuovere pratiche di pesca sostenibili 
- Rafforzare le comunità di pescatori attraverso formazione e 
supporto economico 

Attività e Approccio 

- Formazione dei pescatori su pratiche sostenibili 

- Raccolta di rifiuti plastici marini 

- Collaborazione con aziende di riciclo per il trattamento dei 

materiali raccolti 

 

Risultati e Impatti 

- Oltre 1.500.000 kg di plastica marina raccolti 

- Coinvolgimento di più di 3.000 pescatori e 1.000 imbarcazioni da 

pesca 

- Il 58% della plastica raccolta è reintrodotta nell’economia 

circolare 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali 

La pratica è allineata a: 
- SDG 14: Vita sott'acqua – attraverso la riduzione 
dell’inquinamento marino 
- SDG 12: Consumo e produzione responsabili – tramite 
l’economia circolare 
- SDG 13: Lotta contro il cambiamento climatico – promuovendo 
pratiche sostenibili 

Scalabilità e Replicabilità 

Il modello ENALEiA si è già espanso in diversi paesi del 

Mediterraneo e dell’Africa, dimostrando un forte potenziale di 

replicabilità in contesti simili. 

Evidenze di Efficacia 

- 14.155 kg di plastica raccolti in soli quattro giorni durante 

operazioni di pulizia dei porti 

- Oltre 270 pescatori professionisti formati in tecniche sostenibili 

 

 Collaborazioni 

- United Nations Environment Programme 

- World Wide Fund For Nature (WWF) 

- Ministero Ellenico della Navigazione e delle Politiche Insulari 

- Centro Ellenico di Ricerca Marina 

- Progetti educativi e di innovazione: 

    - Enaleia x Nelo Boat 

    - Clean Seas Campaign, un programma delle Nazioni Unite 
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    - Journey to Ithaca 

 

Sfide e Lezioni Apprese 

- Iniziale reticenza dei pescatori a partecipare 

- Necessità di infrastrutture per lo stoccaggio e il trattamento dei 

rifiuti 

- Importanza di costruire fiducia con le comunità locali 

 

Materiali o Documentazione 
di Supporto 

- Website: https://enaleia.com/  

- Social Media: Facebook, Instagram, TikTok and LinkedIn  

- Video 

 

 

 

 

Buona Pratica 6 - BlueCycle 

 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica 
Design a Partire da Rifiuti Plastici Marini 

 

Organizzazione/Ente 

Attuatore 
BlueCycle (https://bluecycle.com/en/) 

Settore Rifiuti Solidi 

 

Area Ambientale di Impatto Mare 

Localizzazione Pireo, Grecia 

Descrizione della Pratica 

BlueCycle raccoglie reti da pesca abbandonate e altri rifiuti plastici 

marini da mari e coste greche, li trasforma in materia prima e 

utilizza tecnologie avanzate come la stampa 3D per creare nuovi 

prodotti funzionali. 

 

Livello di Innovazione 

BlueCycle è la prima iniziativa in Grecia che trasforma rifiuti plastici 

marini in materiale riciclato di alta qualità tramite stampa 3D 

robotica, collaborando con designer per creare oggetti unici che 

uniscono arte, design e sostenibilità. 

Obiettivi  - Ridurre l’inquinamento da plastica marina 

https://enaleia.com/
https://www.facebook.com/Enaleia/
https://www.instagram.com/enaleia/?hl=el
https://www.tiktok.com/@enaleia_org
https://www.linkedin.com/company/enaleia/
https://www.youtube.com/watch?v=rc8PA8uMPcg
https://bluecycle.com/en/
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- Promuovere l’economia circolare attraverso il riutilizzo dei rifiuti 

- Sensibilizzare il pubblico alla protezione dell’ambiente marino 

 

Attività e Approccio 

- Raccolta e trattamento dei rifiuti plastici marini 

- Produzione di materie prime per la stampa 3D 

- Progettazione e produzione di nuovi oggetti con materiali riciclati 

 

Risultati e Impatti 

- Creazione della collezione di arredi “Second Nature” da rifiuti 

plastici marini 

- Partecipazione a mostre internazionali e premi in sostenibilità e 

design circolare 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali 

La pratica supporta: 
- SDG 12: Consumo e Produzione Responsabili 
- SDG 14: Vita Sott’acqua 
- SDG 9: Industria, Innovazione e Infrastruttura 

Scalabilità e Replicabilità 

Il modello BlueCycle può essere adattato e replicato in altre aree 

costiere soggette all’inquinamento marino, favorendo sia 

l’impatto ambientale che lo sviluppo economico locale. 

Evidenze di Efficacia 

- Gestione del primo impianto greco per il trattamento della 

plastica marina 

- Collaborazioni con designer e organizzazioni per lo sviluppo di 

prodotti innovativi 

 

 Collaborazioni 

Partnership: 

- Aegean Rebreath 

- iSea 

- A. C. Laskaridis 

- Centro Ellenico di Ricerca Marina 

- Katradis Group of Companies 

- D. Koronakis S.A. 

Progetti: 

- URBACT – BLUACT (programma EU) 

- Plastic Busters MPAs: programma coordinato da MIO-ECSDE per 

la gestione degli attrezzi da pesca abbandonati e la promozione 

della corresponsabilità nel settore pesca e acquacoltura 

- Global Ghost Gear Initiative (GGGI), alleanza multisettoriale 

- Playroom, programma per il riciclo di giocattoli per bambini 

Sfide e Lezioni Apprese - Gestione della diversità e qualità dei materiali raccolti 
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- Necessità di continua educazione pubblica sul valore del riciclo e 

del riuso 

 

Materiali o Documentazione 
di Supporto 

- Website:  https://bluecycle.com/en/  

- Social Media: Facebook, Instagram, TikTok and LinkedIn  

 
 
  

https://bluecycle.com/en/
https://www.facebook.com/bluecycle.official
https://www.instagram.com/bluecycle.official/
https://www.tiktok.com/@bluecycle.official
https://www.linkedin.com/company/bluecycle-greece/?originalSubdomain=gr
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Identificazione delle Strategie Ambientali Regionali del 

Mediterraneo (MED 

 
 

Campo Descrizione 

Titolo della Strategia Iniziativa GR-eco Islands 

Ente Attuatore 
Ministero Ellenico dell’Ambiente e dell’EnergiaMinistero Ellenico 
dell’Ambiente e dell’Energia 

Livello di Attuazione  Nazionale (con implementazione locale su isole selezionate) 

Ambito 
Geografico: isole greche, in particolare quelle piccole, non 
interconnesse e/o isolate. 

Obiettivi 

• Promuovere lo sviluppo sostenibile e l’economia verde 
nelle isole greche. 

• Raggiungere l’autonomia energetica attraverso l’uso 
crescente di fonti rinnovabili.  

• Implementare pratiche sostenibili di gestione dei rifiuti e 
delle acque.  

• Elettrificare i sistemi di trasporto e sviluppare porti verdi.  
• Rafforzare l’innovazione e le infrastrutture digitali.  
• Proteggere l’ambiente e la biodiversità.  
• Valorizzare le risorse umane e promuovere la coesione 

sociale.  

 

Attività Chiave 

1. Diffusione delle Energie Rinnovabili 
• Impianti Fotovoltaici (PV): installazione di impianti solari per 

soddisfare i bisogni energetici locali.  
• Comunità Energetiche: creazione di comunità locali come 

ChalkiON per la produzione e il consumo condiviso di energia 
pulita.  

2. Elettrificazione dei Trasporti 
• Veicoli Elettrici (EV): distribuzione di EV per i servizi pubblici e i 

residenti. 
• Barche Elettriche: introduzione di imbarcazioni elettriche 

alimentate a energia solare. 
3. Infrastrutture Pubbliche Intelligenti 
• Illuminazione Intelligente: aggiornamento dell’illuminazione 

pubblica per migliorarne l’efficienza. 
• Connettività Digitale: potenziamento dei servizi di 

telecomunicazione per e-learning e telemedicina. 
4. Gestione dei Rifiuti e delle Acque 
Turismo Verde e Imprenditoria 
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5. Trasformazione Digitale 
• Smart Grids: sistemi intelligenti per la distribuzione efficiente 

dell’energia. 
• Monitoraggio Dati: strumenti digitali per monitorare i parametri 

ambientali. 
Coinvolgimento e Educazione della Comunità 

Elementi Innovativi 

1. Produzione energetica basata sulla comunità (Energy 
Communities) 
2. Infrastruttura intelligente per le isole 
3. Elettrificazione completa dei sistemi di trasporto 
4. Partnership Pubblico-Private Ibride (PPP) 
5. Integrazione del turismo sostenibile 
6. Economia circolare applicata 
7. Educazione e alfabetizzazione ambientale 
8. Innovazione normativa e “sandbox” regolatori 
 

Risultati e Impatti 

• Isola di Chalki: impianto solare da 1 MWp per edifici pubblici e 
~250 abitazioni, riduzione di 1.800 tonnellate di CO₂ all’anno. 
• Isola di Poros: impianti PV con batterie per ridurre la dipendenza 
dalla rete. 
Trasporto Sostenibile 
• Astypalea: oltre un terzo dei veicoli sono elettrici; 20+ colonnine 
di ricarica. 
• Taglio della CO₂ fino al 50% entro il 2026. 
Modernizzazione delle Infrastrutture 
• Illuminazione LED intelligente con riduzione del consumo del 60%. 
• Miglior gestione di rifiuti e risorse idriche. 
Innovazione e Capacità 
• Formazione di comunità energetiche locali; training in tecnologie 
verdi. 
• Aumento delle competenze digitali e della consapevolezza 
ambientale. 
Benefici Economici e Sociali 
• Risparmi fino all’80% sui costi energetici. 
• Crescita dell’eco-turismo, qualità dell’aria e dell’acqua migliorate, 
benefici per la salute pubblica. 
Living Lab e Replicabilità 
• Le isole fungono da “Living Labs” per l’innovazione verde, 
adattabile in tutto il Mediterraneo. 
Allineamento con Obiettivi UE e Nazionali 
• Contribuisce al target di riduzione delle emissioni della Grecia del 
-55% entro il 2030. 
 

Punti di Forza  Approccio olistico e completo alla sostenibilità 
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• Forte supporto governativo e oltre €150 milioni di finanziamenti 
• Coinvolgimento attivo delle comunità locali 
• Elevato potenziale di replicabilità 
 

Criticità 

Sfide nell’implementazione dovute alla diversità di capacità e 
bisogni delle isole 
• Dipendenza dal supporto politico e dai fondi continuativi 
• Necessità di assistenza tecnica e capacity building 
 

Scalabilità 

L’iniziativa GR-eco Islands è scalabile e adattabile in tutto il 
Mediterraneo, grazie al supporto istituzionale e alle partnership 
pubblico-private. L’approccio modulare e flessibile consente 
l’adattamento alle esigenze locali garantendo partecipazione della 
comunità e risparmi concreti di CO₂ ed energia. Il programma è già 
in espansione oltre le isole pilota. 
 

Agenzie di Supporto o 
Partner 

 Athens University of Economics and Business – Research Center 
(AUEB-RC), Grecia 

• Laboratorio ReSEES (Sostenibilità Socio-Economica e 
Ambientale) 

• Membro di AE4RIA 

• Collaborazioni con UN SDSN Greece, Commissione Europea e 
Horizon Europe 

• Leadership della Professoressa Phoebe Koundouri 

Partner Europei: 

• Provincie Fryslân, Paesi Bassi (coordinatore) 

• Universidad de Granada, Spagna 

• Technological University of the Shannon, Irlanda 

• CNAM, Francia 

 

Osservazioni 
Istituzionali 

l supporto politico di alto livello e l’allineamento con il Green Deal 
UE sono stati determinanti per ottenere finanziamenti e avviare le 
attività. 
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Le consultazioni pubbliche hanno contribuito a costruire fiducia, 
soprattutto sulla transizione energetica e nei trasporti. 

Persistono sfide di coordinamento interministeriale, servirebbe 
una task force centrale. 

È stata sottolineata l’importanza del monitoraggio dell’impatto a 
lungo termine, in particolare per l’ecosistema e il turismo. 

 

Evidenze di Efficacia 

Astypalea: -25% emissioni CO₂, +15–20% efficienza energetica 
grazie a EV e smart systems 
• Chalki: edifici pubblici alimentati da un parco solare, costi quasi 
nulli per i municipi, bollette familiari ridotte fino al 70% 
• Qualità dell’aria migliorata grazie alla riduzione del diesel 
• Aumento degli investimenti UE e privati, crescita 
dell’occupazione verde 
• Riconosciuta dalla Commissione Europea come modello scalabile 
per la trasformazione sostenibile delle isole 

Materiali o 
Documentazione di 
Supporto 

https://sdgs.un.org/  
 
https://www.greeknewsagenda.gr/gr-eco-islands-smart-and-
sustainable-greek-islands/  
 
https://www.pv-magazine.com/2021/11/05/greece-launches-gr-
eco-islands-initiative-with-e100-mlllion-pot/  

 

 

  

https://sdgs.un.org/
https://www.greeknewsagenda.gr/gr-eco-islands-smart-and-sustainable-greek-islands/
https://www.greeknewsagenda.gr/gr-eco-islands-smart-and-sustainable-greek-islands/
https://www.pv-magazine.com/2021/11/05/greece-launches-gr-eco-islands-initiative-with-e100-mlllion-pot/
https://www.pv-magazine.com/2021/11/05/greece-launches-gr-eco-islands-initiative-with-e100-mlllion-pot/
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Analisi dei Giovani del Mediterraneo (MED-Young People) 

  1. Panoramica delle caratteristiche demografiche dei partecipanti 

È stato condotto un questionario rivolto ai giovani per raccogliere informazioni sulla 

conoscenza ambientale, gli interessi formativi e i bisogni legati all’innovazione tra 30 

giovani in Grecia. Le risposte analizzate in questo rapporto rappresentano un gruppo 

eterogeneo di partecipanti con diversi background e livelli di istruzione, offrendo un 

contributo prezioso al coinvolgimento ambientale della gioventù nella regione. 

 

Distribuzione per età 

La maggior parte dei rispondenti aveva un’età compresa tra i 21 e i 25 anni (55%), 

seguita dalla fascia 18–20 anni (30%) e da una percentuale minore nella fascia 26–30 

anni (15%). Questa distribuzione evidenzia un forte coinvolgimento da parte di giovani 

in fase di istruzione avanzata o agli inizi della carriera. 

 

Rappresentanza di genere 

 

Tra tutti i partecipanti: 

 57% si è identificato come donna 

 41% come uomo 

 2% ha preferito non dichiarare il proprio genere 

Questo indica una leggera prevalenza della partecipazione femminile nelle attività 

giovanili orientate all’ambiente. 

 

Livello di istruzione 

Una quota significativa dei rispondenti possiede un alto livello di istruzione: 

 45% hold a Bachelor’s degree 

 33% were pursuing or had completed a Master’s 

 17% held a high school diploma 

 A small group (5%) reported a technical or vocational qualification 

La maggior parte dei partecipanti è attualmente iscritta o ha completato un percorso di 

istruzione superiore, dimostrando un alto livello di coinvolgimento accademico. 

 

Situazione occupazionale 

Per quanto riguarda l’occupazione: 

 52% erano studenti 
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 28% ha dichiarato di essere occupato (a tempo pieno o part-time) 

 12% era disoccupato 

 8% era lavoratore autonomo o coinvolto in attività imprenditoriali 

Questo suggerisce che la maggioranza è ancora in fase formativa, ma una percentuale 

significativa sta già entrando nel mondo del lavoro o sviluppando esperienze 

professionali. 

 

Settore professionale (per chi è occupato) 

Tra i partecipanti occupati, i principali settori di impiego erano: 

 Ambiente/Economia verde: 34% 

 Tecnologia/Ingegneria: 24% 

 Business/Imprenditorialità: 19% 

 Settore pubblico o istruzione: 13% 

 Industrie creative e altri settori: 10% 

 Questa suddivisione evidenzia un crescente interesse per percorsi professionali legati 

alla sostenibilità, con una sovrapposizione rilevante tra le preoccupazioni ambientali e 

le ambizioni lavorative. 
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2. Analisi della Conoscenza e Consapevolezza Ambientale 

 
Principali Preoccupazioni Ambientali 

Tra i giovani partecipanti in Grecia, le problematiche ambientali considerate più gravi 

sono state il Cambiamento Climatico e gli Eventi Meteorologici Estremi (26%), la 

Gestione dei Rifiuti (22%) e l’Inquinamento dell’Aria (19%). Altri temi segnalati 

includono l’Inquinamento delle Acque (11%), la Deforestazione (9%) e il Degrado del 

Suolo (7%). Una parte minore delle risposte ha evidenziato la Perdita di Biodiversità e 

l’Inquinamento Marino (6%).  

Questi risultati suggeriscono una consapevolezza crescente sia delle sfide ambientali 

globali che di quelle locali, in particolare quelle legate all’inquinamento e al 

cambiamento climatico.  

Il grafico a barre sottostante illustra la frequenza di queste preoccupazioni tra i 

rispondenti: 
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Attività Umane e Impatto Ambientale 

La maggior parte dei rispondenti ha dimostrato una forte consapevolezza dell’influenza 

delle attività umane sul degrado ambientale. Oltre la metà (51%) ha dichiarato di essere 

pienamente d’accordo sul fatto che le attività umane siano la causa principale dei 

problemi ambientali attuali, mentre il 36% ha riconosciuto questa influenza come molto 

significativa. Solo il 10% ha mostrato una certa incertezza, e un minimo 3% ha 

ridimensionato il ruolo dell’impatto umano. Questo riflette un gruppo generalmente 

ben informato e sensibile ai temi ambientali. 

 

Settori Percepiti come Più Dannosi per l’Ambiente 

I partecipanti hanno identificato la Produzione di Energia (28%) e 

l’Industria/Manifattura (24%) come i settori principali responsabili dei danni ambientali. 

La Gestione dei Rifiuti è stata indicata dal 20% dei rispondenti, seguita dai Trasporti 

(15%). In misura minore, sono stati citati anche l’Agricoltura (8%) e il Turismo (5%). 

Queste risposte sono in linea con le preoccupazioni più ampie relative a inquinamento, 

emissioni e pratiche economiche non sostenibili. 

 

Autovalutazione della Conoscenza Ambientale 

Alla domanda sulla propria conoscenza delle tematiche ambientali: 

• Il 64% dei partecipanti greci si è definito “abbastanza informato” 

• Il 22% si è considerato “molto informato” 

• L’11% ha ammesso una conoscenza limitata 

• Solo il 3% ha dichiarato di non avere alcuna conoscenza 

Queste autovalutazioni indicano che, sebbene molti si sentano abbastanza sicuri, 

esiste ancora un chiaro bisogno di approfondimento e sensibilizzazione. 
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Temi Ambientali Sottovalutati nelle Comunità Locali 

I partecipanti hanno anche segnalato alcune problematiche che, a loro avviso, non 

ricevono sufficiente attenzione nelle rispettive comunità. Al primo posto figurano il 

trasporto pubblico e la pianificazione urbana (27%), seguiti dallo sviluppo delle energie 

rinnovabili (23%). La protezione delle foreste e delle aree verdi (16%) e l’inquinamento 

da plastica (14%) sono stati anch’essi frequentemente menzionati. Altri temi indicati 

comprendono la giustizia ambientale (10%), la scarsità d’acqua (7%) e la perdita di 

biodiversità marina (3%).  

Questi dati mettono in evidenza la percezione che infrastrutture e soluzioni di 

sostenibilità a lungo termine siano spesso sottovalutate a livello locale. 
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11% 3%

How would you rate your knowledge on  
environmental issues?

somewhat knowledgeable very knowledgeable limited no
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3. Bisogni Formativi e Professionali 

 

Esigenze Formative Espresse dai Partecipanti 

I partecipanti hanno mostrato un forte interesse nell’acquisire conoscenze pratiche e 

tecniche per affrontare meglio le sfide ambientali. Le necessità formative più 

frequentemente indicate sono state i Metodi di Ricerca Scientifica (26%) e le 

Competenze Tecniche, come l’uso dei GIS e l’analisi dei dati ambientali (23%). Altri 

ambiti includono il Public Speaking e la Comunicazione (16%), il Project Management 

(14%) e le Competenze Imprenditoriali e di Business (12%). Anche la Formazione in 

Politiche Ambientali e Advocacy (9%) è emersa, evidenziando una domanda bilanciata 

tra competenze tecniche e trasversali. 

 

Interesse per Carriere nel Settore Ambientale 

Alla domanda sulle intenzioni professionali, il 21% dei rispondenti greci ha dichiarato un 

interesse chiaro a lavorare nel settore ambientale, mentre il 44% era incerto. Una quota 

significativa (35%) ha affermato di non prendere attualmente in considerazione una 

carriera in ambito ambientale. Tra coloro che hanno mostrato interesse, i principali 

ambiti indicati sono stati la Mitigazione del Cambiamento Climatico (22%), le Energie 

Rinnovabili (18%) e la Gestione dei Rifiuti (16%). Altri settori d’interesse comprendono 

l’Ingegneria Ambientale (12%), la Conservazione della Natura e della Fauna Selvatica 

(10%), la Biologia Marina (9%) e l’Educazione o la Politica Ambientale (6% ciascuna). 

 

Spunti dalle Interviste: Carenze Formative e Sviluppo delle Competenze 

Il feedback qualitativo ha evidenziato temi ricorrenti relativi alla mancanza di 

formazione pratica nel mondo reale. I partecipanti hanno spesso sottolineato il bisogno 

di esperienze applicate, come il lavoro sul campo, casi studio e apprendimento pratico. 

Molti hanno espresso interesse per opportunità di tirocinio, mentoring e accesso a 

laboratori ambientali o incubatori di startup. Queste osservazioni suggeriscono che i 

sistemi educativi troppo teorici non stanno rispondendo pienamente alle esigenze di chi 

desidera intraprendere una carriera nelle professioni verdi. 

 

Programmi Educativi e Risorse Preferite 
I rispondenti hanno indicato una forte domanda per modalità formative diversificate e 
pratiche, che vadano oltre l’educazione tradizionale in aula. I workshop e i corsi di 
formazione a breve termine sono risultati l’opzione più apprezzata (38%), poiché 
permettono di acquisire competenze mirate in tempi ridotti, spesso con applicazioni 
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pratiche. Questi formati sono stati particolarmente valorizzati per la loro capacità di 
focalizzarsi su temi specifici come le energie rinnovabili, la gestione dei rifiuti o 
l’imprenditorialità ambientale. I tirocini presso organizzazioni o startup ambientali sono 
stati la seconda scelta più popolare (26%), offrendo ai giovani l’opportunità di acquisire 
esperienza concreta, costruire una rete professionale e comprendere meglio le 
dinamiche dell’economia verde. Anche i programmi di scambio giovanile e il 
volontariato (20%) hanno suscitato notevole interesse, soprattutto tra studenti 
desiderosi di allargare i propri orizzonti attraverso esperienze interculturali e azioni 
ambientali basate sulla comunità. Un gruppo più piccolo ma comunque significativo 
(16%) ha espresso interesse per le piattaforme di apprendimento online, apprezzate per 
la loro flessibilità e per la capacità di offrire accesso a un’istruzione di qualità 
indipendentemente dalla posizione geografica o dagli impegni personali. 
Nel complesso, queste preferenze riflettono una crescente domanda di percorsi 
formativi interattivi, esperienziali e accessibili, in grado di fornire ai giovani sia le 
conoscenze che la fiducia necessarie per contribuire in modo significativo agli sforzi per 
la sostenibilità. 

4. Atteggiamenti verso la Protezione Ambientale e l’Innovazione 

 
I Giovani Possono Fare la Differenza? 

Ai partecipanti è stato chiesto se credono che i giovani possano avere un impatto 

significativo nell’affrontare le problematiche ambientali. La grande maggioranza dei 

rispondenti ritiene che i giovani possano svolgere un ruolo importante nella protezione 

dell’ambiente. In particolare, il 44% si è detto pienamente d’accordo e il 40% d’accordo 

con l’affermazione che i giovani possano avere un impatto significativo. Solo una piccola 

percentuale (12%) si è detta neutra e ancora meno (4%) in disaccordo. 

Questi dati mostrano una visione generalmente ottimista tra i giovani greci riguardo il 

loro potenziale di guidare il cambiamento ambientale. 

 

Azioni Ambientali Già Adottate dai Partecipanti 

Ai partecipanti è stato chiesto di indicare quali comportamenti eco-sostenibili 

mettono già in pratica. Le azioni più comuni sono state: 

• Raccolta differenziata e separazione dei rifiuti (38%) 

• Riduzione dell’uso personale di plastica (28%) 

• Risparmio di elettricità e acqua (19%) 

• Utilizzo di mezzi di trasporto sostenibili, come camminare o andare in bici (10%) 

• Acquisto di prodotti e marchi eco-friendly (5%) 
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Questi comportamenti riflettono una crescente consapevolezza nei gesti quotidiani, 

soprattutto in ambiti dove l’azione individuale è facilmente realizzabile. 

 

Ostacoli nel Partecipare alla Protezione Ambientale 

Nonostante la buona volontà, i giovani hanno segnalato diversi ostacoli nel cercare di 

impegnarsi in azioni ambientali: 

• Mancanza di fondi e risorse (34%) 

• Accesso limitato a informazioni o formazione (27%) 

• Scarso supporto da parte di scuole o istituzioni locali (18%) 

• Poco tempo a disposizione per impegni accademici o lavorativi (14%) 

• Basso coinvolgimento della comunità o dei pari (7%) 

Questi risultati indicano che spesso mancano strutture di supporto istituzionale e 

informativo, limitando una partecipazione più ampia. 

 

Metodi Efficaci per Aumentare la Consapevolezza Ambientale 

Alla domanda su come aumentare efficacemente la consapevolezza ambientale tra i 
giovani, le principali proposte sono state: 

• Campagne sui social media e coinvolgimento di influencer (35%) 

• Educazione ambientale integrata nei programmi scolastici e universitari (26%) 

• Eventi di pulizia comunitaria e giornate ambientali (18%) 

• Workshop o seminari interattivi (13%) 

•Campagne creative basate su arte, musica o altre forme espressive (8%). 

I social media emergono chiaramente come strumento centrale per sensibilizzare i 

giovani, ma i partecipanti hanno anche riconosciuto l’importanza dell’educazione 

strutturata e dell’azione locale. 

 

5. Bisogni di Innovazione e Supporto 

 

L’Importanza dell’Innovazione per Affrontare le Sfide Ambientali 

I partecipanti hanno riconosciuto in modo pressoché unanime l’importanza 

dell’innovazione nel risolvere le problematiche ambientali. Ben il 69% ha valutato 

l’innovazione come “Estremamente Importante” o “Molto Importante” per affrontare 
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le questioni ambientali. Questo consenso riflette un alto livello di consapevolezza tra i 

giovani greci sul fatto che i metodi tradizionali non siano più sufficienti, e che siano 

necessarie soluzioni creative e lungimiranti per produrre un cambiamento reale. 

Percezione del Supporto alla Sviluppo di Soluzioni Ambientali Innovative 

Tuttavia, alla domanda se si sentissero adeguatamente supportati nel proporre 

soluzioni ambientali innovative, le risposte hanno evidenziato diverse lacune. Solo il 

21% ha dichiarato di ricevere un supporto sufficiente, mentre la maggioranza (56%) ha 

affermato che il supporto è carente, e il 23% era incerto. Questi risultati indicano una 

percezione diffusa della mancanza di strutture abilitanti — siano esse istituzionali, 

finanziarie o formative — necessarie per stimolare l’innovazione tra i giovani. 

 

 
 

Tipologie di Supporto Più Necessarie per l’Innovazione 

Tra i tipi di supporto considerati più utili, le opportunità di finanziamento sono risultate 

prioritarie. Molti rispondenti hanno sottolineato il bisogno di piccoli fondi, 

finanziamenti iniziali o concorsi che offrano incentivi economici per idee green. 

L’accesso a nuove tecnologie, inclusi strumenti per prototipazione o monitoraggio 

ambientale, è stato considerato essenziale. Inoltre, il mentoring da parte di 

professionisti nel campo delle scienze ambientali o dell’imprenditoria verde è stato 

frequentemente menzionato come un elemento mancante ma fortemente desiderato. 
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sufficient lacking unsure
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Coinvolgimento in Progetti Ambientali Innovativi 

Alla domanda sul coinvolgimento effettivo in iniziative ambientali innovative, solo una 

parte limitata — circa il 28% — ha dichiarato di aver partecipato a tali attività. Gli esempi 

citati spaziavano da progetti scolastici di sostenibilità e campagne di riciclo, fino allo 

sviluppo di app per il monitoraggio dell’inquinamento o del consumo energetico. 

Sebbene questi casi rappresentino esempi promettenti di partecipazione, il tasso 

relativamente basso mette in luce la necessità di ampliare le opportunità e le strategie 

di coinvolgimento. Il quadro generale che emerge dalle risposte è quello di un 

entusiasmo elevato ma di un’infrastruttura ancora limitata. I giovani greci sono motivati 

e pieni di idee, ma spesso si scontrano con la mancanza di accesso a orientamento, 

strumenti e finanziamenti. Offrendo loro un supporto più strutturato e sistematico, si 

potrebbe liberare un notevole potenziale per l’innovazione ambientale, in Grecia e 

oltre. 

 

6. Ostacoli e Opportunità Identificati 

I giovani in Grecia sono sempre più consapevoli delle sfide ambientali che affrontano le 
loro comunità e molti esprimono un forte desiderio di contribuire attivamente 
all’innovazione verde e alla sostenibilità. Tuttavia, il loro percorso è spesso ostacolato 
da numerose barriere sistemiche e pratiche. Questa sezione analizza gli ostacoli 
evidenziati dai partecipanti, insieme alle opportunità emergenti che potrebbero essere 
sfruttate per sostenere meglio il coinvolgimento dei giovani nelle azioni ambientali. 
 
Un primo ostacolo segnalato dai rispondenti è stata la mancanza di accesso a 
opportunità di finanziamento. Molti partecipanti, in particolare studenti e giovani 
professionisti all’inizio della carriera, hanno sottolineato che, pur non mancando idee 
innovative e motivazione, il supporto economico è estremamente limitato. Le 
procedure di candidatura per bandi o fondi pubblici sono state descritte come troppo 
tecniche e spesso orientate a favore di organizzazioni consolidate, a discapito di 
iniziative giovanili o di base. Questa difficoltà è risultata particolarmente accentuata 
nelle aree rurali, dove i programmi disponibili e le istituzioni accessibili sono minori. 
 
Un’altra questione chiave è rappresentata dalla presenza di una burocrazia complessa 
e dalla carenza di supporto istituzionale. I partecipanti hanno espresso preoccupazione 
per la scarsa chiarezza delle procedure, la visibilità limitata dei programmi esistenti e la 
minima attività di sensibilizzazione da parte delle agenzie governative per coinvolgere i 
giovani. Diversi hanno menzionato tentativi falliti di collaborare con le autorità locali su 
progetti ambientali, ostacolati da ritardi, risposte vaghe o mancanza di continuità. 
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Inoltre, un numero significativo di rispondenti ha evidenziato la carenza di opportunità 
di mentorship e networking. Molti giovani interessati all’innovazione verde si sentono 
isolati, senza accesso a figure professionali che possano guidarli o supportarli. Alcuni 
hanno espresso un forte desiderio di maggiore scambio intergenerazionale, incubatori 
locali o spazi giovanili dedicati alla sostenibilità e all’imprenditoria ambientale. 
 
Nonostante queste sfide, molti giovani in Grecia rimangono fiduciosi e vedono nel 
cambiamento un’opportunità concreta. Alcuni hanno citato programmi universitari, 
ONG e progetti europei come porte d’ingresso nel campo ambientale. Altri hanno 
osservato che la consapevolezza pubblica sul cambiamento climatico e sulla 
sostenibilità è aumentata negli ultimi anni, offrendo un pubblico più ricettivo per 
iniziative ambientali. Questi sviluppi sono stati visti come opportunità preziose — in 
particolare se meglio coordinate con strutture di supporto. 
 
Sintesi dei Risultati 
 

 La mancanza di finanziamenti è stata la barriera più frequentemente segnalata 
(34%), soprattutto per iniziative giovanili o in fase iniziale. 
 

 La burocrazia e la debole cooperazione istituzionale seguono da vicino (27%), 
limitando l’accesso a supporti pubblici o privati. 
 

 La mancanza di mentorship o connessioni professionali è stata indicata dal 21% 
dei rispondenti. 

 L’accesso limitato a tecnologie e strumenti per l’innovazione ha rappresentato 
il 10%, con un impatto particolare nelle aree non urbane. 

 
 Opportunities were seen in growing EU support programs, increased public 

awareness, and the expanding role of educational institutions and civil society. 
 
Questi risultati mettono in luce sia le barriere strutturali da affrontare, sia il terreno 
fertile per interventi mirati in grado di dare ai giovani gli strumenti per diventare 
protagonisti della sostenibilità e dell’innovazione. 
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7. Raccomandazioni per il Supporto 

I giovani in Grecia dimostrano un crescente impegno verso le tematiche ambientali, ma 

si trovano di fronte a ostacoli sistemici e strutturali che ne limitano la piena 

partecipazione all’innovazione sostenibile. Sulla base dei loro feedback, questa sezione 

presenta alcune raccomandazioni chiave per rafforzare il supporto istituzionale, 

migliorare l’accesso alle risorse e favorire un ecosistema più inclusivo, in cui l’ambizione 

ambientale possa tradursi in azioni concrete. Le proposte riflettono sia le esigenze 

pratiche espresse dai partecipanti che le loro aspirazioni per un futuro più verde e più 

equo. 

Prima di tutto, i partecipanti hanno evidenziato la necessità di un miglior accesso ai 

finanziamenti e a un sostegno istituzionale più efficace. Molti giovani rispondenti hanno 

rilevato che i meccanismi di finanziamento esistenti sono difficili da raggiungere, 

soprattutto per individui o gruppi di base privi di un supporto organizzativo formale. 

Programmi di finanziamento semplificati e pensati specificamente per i giovani — come 

microfinanziamenti, fondi seed o concorsi per idee innovative — potrebbero rafforzare 

i progetti in fase iniziale. Inoltre, le istituzioni pubbliche e private dovrebbero migliorare 

il coordinamento per offrire percorsi chiari dall’idea all’implementazione, inclusi servizi 

di assistenza tecnica e supporto continuo. 

Un altro tema fortemente emerso è stato quello del bisogno di mentorship, opportunità 

formative e esperienze concrete. I rispondenti hanno sottolineato che la sola 

conoscenza teorica non è sufficiente: desiderano percorsi formativi strutturati che 

includano esperienze pratiche tramite tirocini, job shadowing o acceleratori di startup 

dedicati all’innovazione ambientale. L’integrazione delle soft skills — come la gestione 

di progetti, l’advocacy e la comunicazione — nell’educazione ambientale è stata 

anch’essa considerata essenziale per lo sviluppo professionale e il coinvolgimento 

efficace nelle comunità. 

Infine, i giovani hanno posto l’accento sull’importanza del supporto a livello comunitario 

e dell’inclusione nelle politiche pubbliche. Hanno espresso il desiderio di essere 

maggiormente coinvolti nei processi decisionali, in particolare nella governance 

ambientale locale. I comuni e le autorità regionali potrebbero istituire consigli giovanili 

o gruppi consultivi focalizzati sulla sostenibilità, dando così ai giovani una voce diretta 

nella definizione delle strategie locali. Nelle aree rurali o con scarse risorse, è 
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fondamentale sviluppare meccanismi specifici di sensibilizzazione e sostegno per 

garantire un accesso equo alle opportunità. 

In conclusione, sostenere i giovani greci orientati alla sostenibilità richiede un approccio 

olistico che combini risorse finanziarie, sviluppo di competenze, mentorship e 

inclusione civica. L’entusiasmo e le idee ci sono già — ciò che serve ora è un quadro 

strutturato che permetta ai giovani non solo di partecipare, ma di guidare. Agendo su 

queste raccomandazioni, tutti gli attori coinvolti possono contribuire a coltivare una 

nuova generazione di innovatori ambientali pronti ad affrontare le sfide locali e globali. 
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Conclusions  

Questo rapporto ha approfondito le sfide e le opportunità legate alle problematiche 

ambientali, all’innovazione verde e allo sviluppo sostenibile in Grecia. Attraverso 

un’analisi completa delle criticità ambientali, delle buone pratiche, delle strategie 

regionali e delle prospettive dei giovani, sono emersi diversi risultati e tendenze chiave. 

 

Sintesi dei Principali Risultati 

A livello nazionale, la Grecia affronta diverse criticità ambientali urgenti, tra cui: 

Degrado del suolo e uso del territorio: la Grecia sta vivendo un significativo processo 

di erosione del suolo, deforestazione e degrado delle terre, soprattutto nelle aree rurali. 

Questi fenomeni sono principalmente causati dal sovrapascolo, dall’espansione agricola 

e dall’urbanizzazione. Le conseguenze includono la riduzione della fertilità dei terreni 

agricoli, la perdita di biodiversità e l’alterazione dei cicli idrici. 

Inquinamento marino e perdita di biodiversità: il Mar Mediterraneo, fondamentale per 

l’economia e la biodiversità greca, è sempre più minacciato dall’inquinamento, in 

particolare da plastiche, agenti chimici e acque reflue non trattate. Questo 

inquinamento ha gravi effetti sulla fauna marina e ricadute dirette su settori come la 

pesca e il turismo costiero. 

Qualità dell’aria e cambiamenti climatici: l’inquinamento atmosferico resta una sfida 

rilevante, soprattutto in aree urbane come Atene e Salonicco. Il rapporto evidenzia 

come l’aria inquinata contribuisca a malattie respiratorie, riduzione dell’aspettativa di 

vita e al cambiamento climatico attraverso le emissioni di gas serra. Inoltre, eventi 

estremi come ondate di calore e incendi boschivi, aggravati dal cambiamento climatico, 

sono sempre più frequenti e gravi, con impatti significativi sulla salute pubblica e 

sull’ambiente. 

Innovazione verde e pratiche sostenibili: in positivo, il rapporto evidenzia numerose 

iniziative di successo che affrontano queste sfide. Aziende come HELBIO S.A., Solmeyea, 

BIOSOLIDS S.A., BriteSolar, Enaleia e BlueCycle sono esempi di applicazione di 

tecnologie sostenibili e modelli di economia circolare per affrontare questioni quali la 

gestione dei rifiuti, l’energia rinnovabile e l’inquinamento marino. Queste iniziative 
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offrono soluzioni concrete e generano occupazione e diversificazione economica nel 

settore green. 

Coinvolgimento giovanile e consapevolezza ambientale: l’analisi delle opinioni dei 

giovani evidenzia una forte consapevolezza delle sfide ambientali. Tuttavia, emerge un 

chiaro divario tra consapevolezza e azione, dovuto alla mancanza di programmi 

educativi adeguati, scarse opportunità lavorative nel settore verde e ostacoli 

all’innovazione. È necessario rafforzare il coinvolgimento giovanile attraverso una 

migliore istruzione, più opportunità professionali e un sostegno concreto 

all’innovazione ambientale. 

 

Cooperazione regionale e carenze politiche: la regione mediterranea è particolarmente 

vulnerabile al cambiamento climatico e all’impatto delle attività umane. La 

cooperazione regionale è essenziale per condividere risorse, conoscenze e buone 

pratiche. Nonostante alcuni sforzi, manca ancora una politica coordinata a livello 

regionale in grado di affrontare efficacemente problematiche transfrontaliere come la 

gestione delle acque, il controllo dell’inquinamento e la tutela della biodiversità. 

 

Tendenze Nazionali e Temi Trasversali Dall’analisi delle sfide ambientali e delle buone 

pratiche in Grecia e nell’area mediterranea, emergono alcune tendenze comuni: 

 Impatto del cambiamento climatico sul degrado ambientale: il cambiamento 

climatico è il filo conduttore che aggrava i problemi esistenti. L’aumento delle 

temperature, i cambiamenti nei modelli di precipitazione e l’incremento di 

eventi estremi (incendi, inondazioni, siccità) accelerano il degrado del suolo, 

l’inquinamento marino e il peggioramento della qualità dell’aria. Affrontare il 

cambiamento climatico con strategie di mitigazione e adattamento è 

fondamentale per contrastare questi fenomeni interconnessi. 

 Importanza di soluzioni locali e regionali: le sfide ambientali non possono 

essere affrontate con approcci universali. Sono necessarie soluzioni localizzate, 

adattate ai contesti ambientali e socio-economici specifici. Gli esempi di 

successo di innovazione verde e sviluppo sostenibile dimostrano l’importanza 

del coinvolgimento delle comunità, della leadership locale e di strategie 

territoriali mirate. 
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 I giovani come motore del cambiamento: i giovani stanno emergendo come 

attori fondamentali per la transizione verso un futuro più sostenibile. La loro 

consapevolezza, motivazione e disponibilità ad agire suggeriscono che avranno 

un ruolo cruciale nell’innovazione. Per realizzare appieno questo potenziale, 

sono necessari investimenti significativi in istruzione, formazione e creazione di 

lavoro nel settore green. 

 Necessità di integrazione politica e approcci olistici: la protezione ambientale 

dipende fortemente dall’integrazione della sostenibilità in tutte le politiche 

pubbliche. Serve un miglior allineamento tra le politiche nazionali e i 

regolamenti dell’UE, così come una maggiore attenzione alla sostenibilità nelle 

politiche economiche, industriali e agricole. Inoltre, la collaborazione tra 

governo, imprese e società civile è essenziale per promuovere un futuro 

sostenibile. 

 Ruolo dell’innovazione e della tecnologia nello sviluppo sostenibile: 

l’innovazione verde e la tecnologia hanno un ruolo centrale nella risoluzione 

delle problematiche ambientali. I casi studio presenti nel rapporto dimostrano 

che attraverso soluzioni tecnologiche — come energie rinnovabili, modelli di 

economia circolare e gestione sostenibile dei rifiuti — si possono ottenere 

risultati concreti. Tuttavia, la diffusione di queste tecnologie richiede il sostegno 

pubblico, finanziamenti adeguati e un quadro normativo chiaro. 

 Ostacoli all’azione ambientale efficace: tra gli ostacoli principali figurano 

l’insufficienza di fondi per le tecnologie verdi, la scarsa consapevolezza pubblica, 

l’accesso limitato a prodotti sostenibili e una debole applicazione delle leggi 

ambientali. Inoltre, l’instabilità politica e le difficoltà economiche possono 

frenare l’attuazione di politiche ambientali a lungo termine. Superare queste 

barriere è fondamentale per raggiungere gli obiettivi ambientali. 

 

Osservazioni Conclusive 

In conclusione, sebbene le sfide ambientali che affrontano la Grecia e la regione 

mediterranea siano complesse, non sono impossibili da superare. Il rapporto evidenzia 

diverse iniziative promettenti e opportunità che, se adeguatamente sostenute e 

ampliate, possono generare un cambiamento positivo. Il passaggio verso pratiche 

sostenibili, supportato dall’innovazione verde e dal coinvolgimento giovanile, 

rappresenta una via concreta verso un futuro più resiliente e consapevole. 

La chiave per affrontare con successo queste sfide risiede nell’azione concertata di tutti 

i settori — governo, imprese, università e società civile. Integrare la sostenibilità nelle 
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pratiche quotidiane, promuovere l’innovazione e dare ai giovani il potere di guidare la 

transizione ambientale sarà essenziale per raggiungere una sostenibilità ambientale ed 

economica a lungo termine. 

Mentre la Grecia guarda al futuro, dovrà cogliere le opportunità offerte dall’innovazione 

verde, dalla cooperazione regionale e dalla partecipazione attiva dei giovani per 

costruire una regione mediterranea sostenibile e prospera. 
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